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Confronti: 
Osserviamo  la mappa di Spinea del 1550 

 
 

 
 
 

Osserviamo l’immagine  alla Lim e discutiamo: 



 
A: Ho notato che in basso c’è la chiesa e il campanile 
Quale chiesa secondo te? 
San Vito 
Quali altre chiese conosci di Spinea? 
Santa Bertilla 
Potrebbe essere santa Bertilla secondo te?  
No 
Perché? 
Perché santa Bertilla non è stata costruita nel 1550 
Bravissima, questa mappa è del 1550 
E.: come fai a sapere che era del 1550? 
Ali: C’è scritto, lì sotto in basso 
Gio: poi anche questo che ha scritto la mappa, ci sono delle scritte 
Forse le scritte ci aiutano a capire meglio 
Tutte le strade le ha fatte come a ramo 
Secondo te ce ne sono alcune più importanti di altre, delle strade principali? 
Secondo me quella a destra in centro e quella in basso perché se c’è la chiesa e dei centri abitati dovrà 
servire la strada 
Em.: ho notato che ci sono…. Persone 
Sei sicura?  
Sì, ma non capisco bene cosa sono lungo le strade 
And: per me è un viale di alberi, perché si vede il tronco e dei rametti 
Ric: io noto da qua, dentro le vie che c’è un blu, forse sono delle acque 
And: ma sembra anche un verde 
Ric: magari è verde e serve per mostrare quelle foreste di querce che ci avevano detto l’anno scorso Luca e 
Marco 
E’ un’ipotesi 
Ald: le strade sembrano marrone, giallino, forse perché sono fatte di terreno, non con l’asfalto 
Infatti non c’era l’asfalto nel 1550 
Gianm: quelle cose che ci sono sulle strade per me sono alberi e dove ci sono gli alberi non c’è quel blu, 
quindi potrebbe essere erba o campi 
Fra: ho notato che verso sinistra c’è una zona più scura, è la zona dove oggi c’è la zona industriale 
Noi da qui riusciamo a vedere quali zone di Spinea sono rappresentate in questa mappa? 
E’ il centro 
E poi la strada sopra mi sembra via Roma, ma se la chiesa è qui sotto, allora la via Roma è questa sotto; 
perché pensavo che quella cosa marrone lì in alto fosse il municipio 
Osc: ma c’era il municipio nel 1550? 
Forse 
Giov: Io penso che dove ci sono più scritte in teoria vuol dire che ci sono più cose, più elementi e di solito è 
il centro dove ci sono più elementi, quindi anche se da qui non leggo bene quello potrebbe essere il centro, 
quindi il centro è giù, in basso. Poi riconosco delle vie, le strade, ma vicino alle strade non c’è scritto niente 
non c’è niente disegnato quindi non è il centro… è strano però 
Ric: io vedo a destra ai lati della strada come se fosse un parco con alberi, piante 
 
Ora ci avviciniamo e vediamo se si riesce a scorgere qualcosa di più 
 



 
 
 
Questa è la chiesa 
Fra: ci sono delle case, delle costruzioni 
Forse sono dei negozi 
Ora vi mostro un dettaglio ingrandito 
Ali: Intorno alla chiesa ci sono delle case, delle abitazioni c’è anche una scritta 
Leggiamo la scritta, via che va a Miran 
Quindi che chiesa è questa? 
Mar: Quella di Mirano 
No! San Vito e Modesto 
Mar: sì perché la via Roma porta a Mirano 
Fra: sì, allora questa è via Matteotti 
Ricc: questa è la via Alfieri, forse 
Gio: e questa credo sia quella dove abita Gianmarco, la via Fermi 
Ali: questa è sicuramente la via Cattaneo 
Si vede la via Rossignago? Si vede la zona dove oggi si trova la scuola Nievo? 
No, no  
Fra: diciamo che quello è l’incrocio 
Dunque noi vediamo la chiesa di santi Vito e Modesto, delle case intorno alla chiesa e la strada che va a 
Miran Guardate qui cosa c’è? Lo riconoscete? Osservate come è fatto? 
Mar: E’ un ponte 
Fra: Se c’è un ponte vuol dire che c’è dell’acqua, un fiume, quindi vuol dire che c’erano dei fiumi che 
passavano in mezzo alla città 
Mar: qui c’è un altro ponte 
Ali: e qui c’è scritto “ai fiumi” 
Ric: E le strade sono chiamate n°2, n°3, n°4, … c’è una strada principale, la via che va a Miran e tutte le 
altre strade erano numerate, non avevano i nomi delle vie come adesso 
Fra: secondo me qui c’era un fiume che passava e adesso è diventato un fiume sotterraneo come quelli che 
abbiamo visto sulla carta di Spinea adesso 
Se questa zona è via Matteotti, questa zona qui in alto sarà… 
Fornase! 



Giu: qui ci sono alberi, anche qui, anche qui, quindi questo colore non è blu, non c’è acqua, ma campi, 
terreni 
Fra: Adesso non ci sono più tanti alberi, per esempio in piazza Marconi fino a poco tempo fa c’erano degli 
alberi e ora li hanno tagliati 
Questa è una mappa del 1550, ma c’è stato un signore che di lavoro fa il medico, ma ha la passione per la 
storia, allora quando si è imbattuto in questa mappa ha voluto fare una ricerca per scoprire cosa c’è scritto 
e nel 2010 cioè 5 anni fa, ha ri-disegnato questa mappa trascrivendo quello che c’era scritto, noi ne 
abbiamo qui delle copie e ora proviamo a leggerla e osservare con attenzione 
Ricc: si chiamava Spineda, non Spinea! 
C’è scritto scuola S. Giovanni era una scuola? 
Gio: tutte le cose marroncino sono delle scuole 
….. 
Giov: Infatti qua c’è scritto “strada che va alle terre della scuola di San Giovanni” 
Gior: poi ha segnato anche i punti cardinali: a meridie, a sud 
Giov: E’ vero meridione è sud 
A sera, è ovest perché il sole tramonta  
Ricc: a monte è il nord 
Perché chiamano “a monte” il nord? 
Giov: Perché ci sono i monti, le Alpi, rispetto a noi i monti sono verso nord 
Gior: A mattina, a est, perché il sole al mattino è a est 
Ricc: ho notato che nella parte a sinistra c’è scritto “confin da Chirignago a Spineda” quindi Chirignago ha 
mantenuto il suo nome nel tempo, Spinea lo ha cambiato, esisteva Chirignago nel 1550 
And: ho notato che in alto quella che credevamo una via, in realtà è un fiume, “fiume Boteniga da Miran”  
E c’è ancora adesso? 
Sì 
E’ l’unico fiume che c’è sulla mappa? 
Giov: No, c’è il fiume Orgian, Orgnano cioè; e c’è anche “ponte Orgian” 
Ricc: sarà il Rio Cimetto, sì è il Rio Cimetto 
Giov: ho visto che c’è scritto “are arative de più persone” cioè questi terreni erano lavorati da più persone, 
non c’era un unico proprietario, si dividevano il lavoro in più persone; arative vuol dire che si potevano 
arare 
And: maestra, maestra mi ero sbagliato! In realtà la via in alto era veramente una via “via pubblica 
appellata Rio 
Ricc: catasticata, sopra alla via c’è il fiume ma sull’immagine non si vedeva 
Giov: ma mi puoi dire cosa sono sti “Mandi Negri?”  
Mandi, sta per mansi che vuol dire terreni coltivati 
Gio: Coltivati dai negri? 
No Negri è il nome di una famiglia, vuol dire terreni coltivati della famiglia Negri, un cognome che esiste 
ancora a Spinea, c’è anche adesso una famiglia Negri, ma non sappiamo se siano proprio quei Negri. 
C’è anche un’altra scritta “Stefani” 
Gio vuol dire che è un terreno della famiglia Stefani 
Ricc: “praderie”, c’è scritto praderie….vuol dire Praterie! 
Gio: e senti qua, c’è scritto “De frati de Sant’Elena, Olivetani” 
Sant’Elena si riferisce all’isola di Sant’Elena a Venezia 
Ah sì è vero, c’è l’isola di Sant’Elena 
Olivetani sono i monaci che vivevano nel convento vicino alla chiesa 
Gio: che sfiga, le cose più importanti sono quelle scritte male che non si riescono a leggere, guarda qua elle 
tre enne a ansa da, cosa vorrà dire 
Gian ah proposito di questo Negri, mia mamma ha un’amica che ha questo cognome 
C’è scritto due volte via publica, sia a nord che a sud 
Fra: volevo dire che quando siamo andati a fare la passeggiata lungo il Rio Cimetto, abbiamo percorso i suoi 
argini e poi c’era una grande prateria e a me la praderia vicino alla via publica a sud sembra proprio quella 
che abbiamo visto noi 



Ali: ho notato che le parole non sono scritte proprio in italiano, somiglia di più al dialetto, al dialetto veneto 
tipo confin da Mirano a Spinea, via publica senza la doppia 
Giu: si vede che vicino alle praderie, specie quelli della scuola di San Giovanni ci sono sempre delle vie, delle 
strade, invece le are arative de più persone non sono attraversate da strade… 
 


